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	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 

	 

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 

	A Manhattan, durante una festa in maschera, si incontrano Doug e Viola: lui è in frac, lei indossa un abito lungo e viola. Trascorrono la notte insieme, in giro per la città, dentro la limousine di Doug. Con la nascita del nuovo giorno, sorgono molti dubbi. Vale la pena rimanere assieme o fare finta che tutto non sia mai accaduto?

	 

	 

	 


Capitolo 1

	 

	 

	Era una notte in cui il velo dell'incertezza danzava nell'aria, avvolgendo la festa in maschera che animava Manhattan. L'atmosfera vibrava di mistero, un'occasione in cui il quotidiano si dissolveva, lasciando spazio a nuove identità celate dietro maschere elaborate. Indossavo un abito lungo dal colore profondo e misterioso, viola come il crepuscolo che colora il cielo prima di notte fonda.

	La sala era un tripudio di colori, di risate sommerse e di voci soffocate dal fruscio delle vesti eleganti. In un angolo, tra l'onda di maschere intricate, i miei occhi incontrarono quelli di Doug. Indossava un frac impeccabile, il suo sguardo penetrante svelava un misto di curiosità e desiderio. La mia maschera celava il mio volto, ma i nostri occhi parlavano una lingua segreta.

	Mi avvicinai con un sorriso nascosto dietro la mia maschera. "Buona sera," dissi con un tono leggermente malizioso. Doug rispose con un inchino cortese. "Buona sera, misteriosa signora in viola. Spero che questa notte ci riservi qualche sorpresa."

	La conversazione iniziò come un delicato gioco di parole, una danza di mistero tra due anime che si svelavano lentamente. Doug e io ci immergemmo nell'atmosfera incantata della festa, discutendo di passioni, sogni e segreti celati dietro la nostra maschera sociale.

	Tra una risata condivisa e uno sguardo furtivo, il nostro legame cresceva, alimentato dalla connessione unica di quella notte. La città fu il nostro palcoscenico, e la limousine di Doug divenne il nostro carrozza incantata. Attraversammo strade illuminate, i nostri pensieri fluttuavano come stelle nel cielo notturno.

	All'interno dell'auto lussuosa, il nostro dialogo si faceva più intimo. "Cosa ti spinge a indossare sempre quel frac?" chiesi, incuriosita. Doug sorrise, rivelando un lato vulnerabile. "È come una corazza, un modo per nascondere chi sono veramente." Le sue parole risuonarono nel silenzio dell'auto, creando un legame più profondo tra noi.

	La notte avanzava, e con ogni chilometro percorso, i dubbi cominciarono a fiorire. Il nuovo giorno era alle porte, e con esso sorgevano le incertezze. "Cosa succederà ora?" chiesi, mentre la luce dell'alba si insinuava attraverso i vetri della limousine. Doug guardò fuori, il suo sguardo riflessivo. "Dobbiamo decidere se questo è solo un breve incantesimo o il destino che abbiamo atteso."

	Così, con la nascita di un nuovo giorno, la nostra notte insieme si trasformò in una scelta cruciale, un bivio che avrebbe definito il corso delle nostre vite intrecciate. E mentre Manhattan si risvegliava, il nostro destino era ancora sospeso tra la realtà e il sogno che avevamo condiviso.

